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ACONTATTODfLMARE
Fra I mottaplld IIntOfN d..l. (OIQn'l ,ulufo". ch, Il m.r. I\a
...reltato sul Romlnl, uno di quelli ch. ISliumono I. maggior.
l.,idlftZI . rappresentato dall. pr,dll,don, rom.na per l,
sItuuIoN ce,. con"nd"'lro di godere .ppleno d" contltto con Il
m lo si ril(onl,. JOpr.ttlltto d.ll. dlffusiOM d,11e loro viII,
m.rittlrM,1 cui NoIlisi ritrovano tuttora lungo tutt. le nostre COst.,
con pertlcol.re fNqu.nu MI punti più belli dellltor.11 dltl Luio,
ckIl. Campenl. , d,Il, 1101,. AIWM Inc.nt.-.roll '99"9"zJonl di
viII. marltti_" formarono giil_ tlattl tOStieri pii.!vidnl. Rom.,
com. n. IOn. di Abio (nei pll'sI di L..cfiJpOIII,1o<,IIUim.rlMI
molto rlnom.t., ,In quell. di La_Io {fr.Ostla. Tor Patamol.
Ma l, (o,ta pii.!apprezzati dal Rom.nl per Il loro HIleal IUIlllf,ll
furono q\Ml'- d,I golfo di N.poll. tutta dISMmln.t. di IOrItUOH
viII. m.rlttima Il"0 .11. costi." sOIT,ntln,. L. vera . propri.
RIvII", chll'epou .r. costituiti., Ir.tto più ocdcMnUlled,1 golfo,
fr. Mi5eflo e Bel..

"Nulli Il mondo sp'-nde più 6III'11MftO golfo di 8811- Seri"ltYl
OrlZlo. Su quelli rivi, chelntltl co""' un IU090 di 6IIizl, per gli
impllnli ~rmallel8 doCClvitiche vlllbergl"..le vllJ8più lussuose
e,ano afflCcJate sul m"., dotai. di approdi, pontlll ed allre
s""",,,re cOII""JII nell'acqua, oItr. I vlvll P"" t pisci, blrch8 pIf la
plsca elmb.reazlonl di diporto.

ACQUAMARINA
\.I riMJI'NIdll mire sfrunltl del Romlnl fin dilia lpodi. più Ircllche
. Il sali merino. Essi lo trlsnro Inlrlllm.nte dalle ...lIne nlturln
d.ll. Intlchl Ilgun. costl.r. prossime elll focI del Te"..,., I
SU«flS"'llTMn~dIS"'neIPf'OsltllTMntecostrulte.
Venne Inoltre utlllUlti del Romeni la stessI Icqui mlrina,
Slplentem~te InClnlllta per fomirl Il n.cflllrio rlClmblo Il''
grandi vaschl d.. vh".1 cosllirl. T.II vlv.I, di cui no doti" ..
m'9glorl "m. marittime, "enl"ano costrulll secondo del Cll10nl
mollo rigorosi flllustrati da dlvenl autori latinI! ed e,.no oggetto
denl Imore"oll cure chgll ,Ieul propri,tlrl. Esii nnlvlno per lo più
utUIUIIl1 per soddlsflre la esl,.nae di pesce .lle ville StMII. VI
furono h,nlril dll celebri eMmpl di vrendi vl"ei reenuetl per
ane"lre g,.MlI q ntlt. di frutti di mire . di pISCI prelib.d, chi
veni".no poi venduti t,.endonelautl gu_gnl.

FAUNAMARINA
\.I più noti dln. rkcheue racchiuse dal ma,. ".Ia fauna mlrlna.
I Romani nl Irano dlglllntlnditori partlcolann.ntl compet.ntl,
tinto che Plinio n VlCchloosnrva chi le InnumerltYOllsplCl. "i"lnti
negli O("nl "ano perfino meglio tonosciutl den. faunl t,n,nre.
A Roml n pesce VlnlVl "enduto pr,sMJ l'lntlco Porto Tlberino,
tecklCtVIc' un Ipposlto m...CilO 11IFonnn PIKllrlum, cltltO d8
Vanone).L'lllvltldomand.flClfkNit.lntuttll",.rilllltl"ltadl
PISC., con Importln" ben.flcI economici. Lo strlordlnlrlo
Incremento delll peSCI, MJprathfllo nel Tirreno, f.cl Iddlrinura
pavlntlr. che Il fluna pol.SI. ImpoVlfirti, Ciò det.rmlnò 1nch4
rassundonl di InllrlSllntlInlzlltl". di tlpopolam.nto mlco.
OIt,. lo!prodottlalimlntarl. ","n.ro IWVlnwnII tlClrullln me"
Inch. q 1II per gli articoli di lusso, coml I coralli, Il Plrll, Il
porpore. le conchigU. per I c,,"lMl.

MaquestiRomanisapevanonavigare?
Una "leggenda metropolita-
na" racconta, anche nei libri
scolastici, che i Romani non
sapevano navigare. La storia
classica esalta la perizia ma-
rinara dei Fenici, audacissi-

mi navigatori, la competenza
navale dei Greci e degli Etru-
schi, la potenza delle flotte
Cartaginesi e dei grandi re-
gni ellenistici, mentre la fama
di Roma sembra tutta terre-

stre: solide strade e legioni in-
vincibili. Nell'immaginario
collettivo, i Romani appaio-
no rigidamente condizionati
dalle proprie origini rura-
li: combattenti insuperabili
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ASPml GASTRONOMICI E LUDiO

La perllst.ntl passlon. d.i Romlnl per Il pesc. vlnne
Iccompagnetl d. un gusto sempre più refflneto ed .sig.ntl.
Molti lutorlladnl, anCM fra quelH più rtnomltlCld Inidlre del
poeta Quinto Ennlol. Imarono indu6eJe n-' lcKo scritti quakhl
b"". Sl9910 di gastronomia, dlndo ampio risalto 1111
pr.libltezza d" pelCl, del crostacei. dI! molluschi ",.rinl. isA
fornirono Iltml, per " speci. marin. plu Imete Il tlvola. deli.
Plrticollr.gglatl Indlculo"1 sul miri ch. n. produCIIVlno "
ml91)ori qualila. Il mA,. ,... cOltant.,nlt'lt. P"""~ nell. menM
dei ROtNnl anch. Inre"eno il condimento ch"sli e60per8V81'1O

per qUI" tutt. Il pletenzl: Il 98~m, COftsld IO il più preaioso
d.1 liquori. dll llpor. forte . salato, era on.nuto dilia
flfmenlnion. di un composto coslitulto di tagli 8(curatlmentl
..Ie:ùonatldi PIK.,.rbe.rornetlch ,..
Il m.,. Ispirò Infine vari giochi nautici orpniuetlln O((ls/one ti
partlcollri l""n1l I per le f.st. di NHtuno, con ftlll ,er. simili
.n. 'egl~ di anollll99l0 . ct.Il. neumedtil. au.st. ukJme, con Il
r.ppresentNione di bluagU. 1M"'i, coslitulrono certamentl il
più gr.ndloso 611pubblld spen.cofl romeni.

sulla terraferma, ma a disa-
gio per mare, così perlomeno
ci ha raccontato Polibio, de-
scrivendo il "corvo"come un
marchingegno ingombrante e
ben poco marinaresco. In re-
altà era una sorta di passerel-
la utile all'arrembaggio delle
navi nemiche.
Questa leggenda, per noi su-
bacquei è avvalorata dal ri-
trovamento di una grande
quantità di reperti, soprat-
tutto di epoca romana, che
ritroviamo nelle nostre im-
mersioni nel Mediterraneo.
L'immagine del "coccio" che
generalmente è un collod'an-
fora da trasporto, è moltoco-
mune lungo le nostre coste
tanto che potrebbe esserepre-
sa come simbolo dell'archeo-
logia subacquea.
Molti di noi, trovando que-
sta enorme quantità di reper-
ti, avrà sicuramente pensato
che iRomani non fosseropro-
vetti nella navigazione.In re-
altà non teniamo conto dei
secoli di storia edellaenorme
quantità di navi chesolcava-
no il "Mare Nostrum",quin-



di era fisiologica la perdita di
alcune imbarcazioni durante
la navigazione, anche se effet-
tuata da marinai provetti.
Per approfondire la storia
della navigazione degli an-
tichi romani la Libreria In-
ternazionale Il Mare a Roma
organizza il corso: Lineamen-
ti di Storia Navale dell'Anti-
ca Roma.
Quattro lezioni tenute da uno
studioso di eccezione, l'Am-
miraglio Domenico Carro,
autore di Classica, una raccol-
tadi dodici libri pubblicati dal
1992 al 2003. Duemilaquat-
trocento pagine accompa-
gnate da una accurata ricerca
di illustrazioni che fornisco-
no una ricostruzione basata
esclusivamente sulle testi-
monianze che ci sono venute
dall'antichità. I 12 libri sono
usciti come supplementi del-
la prestigiosa Rivista Marit-
tima, lo storico mensile della
Marina Militare.
Nelle quattro lezioni del cor-
so, il mercoledì a partire dal
12 maggio dalle 18.30 alle
20.30, Domenico Carro spie-
gherà come fecero i Romani a
fare del Mediterraneo il Mare
Nostrum e come Roma riuscì
a sconfiggere per mare, una
dopo l'altra, tutte le maggio-
ri potenze navali dell 'epoca, a
liberare i mari dalla pirateria,
ad utilizzare le proprie flotte
per acquisire, amministrare
e difendere un immenso im-
pero prettamente marittimo,
e a congiungerne tutte le co-
ste con una marina mercanti-
le fiorentissima, che include
un'infinità di navi costruite a
regola d 'arte, comprese quelle
lunghe oltre cento metri per il
trasporto degli obelischi.
Domenico Carro ha percor-
so un'intera carriera da Uffi-
ciale di Marina occupandosi
prevalentemente di proble-
mi addestrativi, operativi e
strategici, nonché della pia-
nificazione, coordinamento
e controllo di molteplici ope-
razioni militari effettive cui
l'Italia ha partecipato in va-
rie aree di crisi europee, me-
diorientali ed africane, ha
comandato la Flottiglia Cor-
vette e l'Ispettorato dei Fari e
si è congedato nel 1996 come
Ammiraglio di Divisione, per
poi dedicarsi "anima e cuore"
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alla sua passione, coltivata fin
da quando era studente alle
medie: la storia navale dell' an-
tica Roma.
Romano di nascita, l'ammira-
glio, ha vissuto in giro per il
mondo frequentando le scuo-
le francesi dove ha iniziato a
studiare la storia di Roma.
"Questa civiltà così bella e po-
tente mi entusiasmava molto
di più dei racconti che mi fa-
cevano sui Galli e quasi per
rivalsa contro lo sciovinismo
dei francesi, sono diventato
un iper patriota italiano, rac-
conta l'Ammiraglio, così è na-
talamia passione per la Storia.
Quella per il mare invece na-
sce dai miei nonni materni,
gente di mare che sentivo nel
sangue, così si spiega la scel-
ta di entrare nell'Accademia

Navale e di seguire la carrie-
ra militare, anche se mi ri-
maneva sempre questo tarlo
dell'amore per Roma. In ac-
cademia ho letto per intero il
De bello gallico e poi la Guer-
ra Civile. Mi piaceva lo spiri-
to pragmatico di questi testi,
li leggevo come se fossero ro-
manzi, ne apprezzavo lo spi-
rito e la filosofia.
Ho iniziato ad annotare i
passi che mi sembravano più
interessanti perché volevo
scrivere un articolo per la Ri-
vista Marittima.
Quando però mi sono reso
conto di avere raccolto trop-
po materiale per un solo arti-
colo, ho pensato di farne dei
supplementi alla rivista. Alla
fine, conclude, di pagine ne
ho scritte 2400 !"
Questo il calendario degli in-
contri di 2 ore ciascuno dalle
18.30 alle 20,30, presso la Li-
breria Internazionale Il Mare.
Mercoledì 16 maggio 2012 -
Dalla palude del Velabro al
dominio del Mediterraneo
occidentale
- il carattere marittimo di Ro-

ma, le sue navi e le sue flot-
te vittoriose sulla maggiore
potenza navale dell'epoca (I
guerra Punica)- l'innovativa
e risolutiva strategia navale
adottata dai Romani contro
la funesta invasione anniba-
lica (Il guerra Punica)
Mercoledì 23 maggio 2012

- L'espansione marittima di
Roma sulle sponde dell'in-
tero Mediterraneo- l'ocula-
to esercizio dell'egemonia
navale romana nel Mediter-
raneo orientale (guerre Illiri-
che, Macedoniche e Siriaca)
- il rafforzamento e la dife-
sa delle acquisizioni oltrema-
re (III guerra Punica, guerra
Achea, guerre Mitridatiche)
Mercoledì 30 maggio 2012
- L'imperium maris nel Me-
diterraneo e nelle acque
dell'oceano Atlantico- le
guerre contro i pirati e l'esten-
sivo uso delle flotte militari e
mercantili da parte di Pom-
peo per il controllo dei ma-
ri e l'approvvigionamento di
Roma-la penetrazione roma-
na nell'Oceano, gli sbarchi in
Britannia ele altre imprese na-
vali di Cesare.
Mercoledì 6 giugno 2012-
L'instaurazione e la difesa

della p.ace a~gustea sulla ter-
ra e sUl mari
- il ripristino della sicurez-
za dei traffici navali nei mari
d'Italia (guerre Sicula e Dal-
matica)
-l'annientamento dell'ultima
minaccia navale di stampo el-
lenistico (guerra Aziaca) e le
successive misure a tutela del-
la libertà della navigazione e
della stabilità dell 'Impero
(Giulia D'Angelo).
Libreria Il Mare
teI. 063612155.
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